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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che a) il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Autorità di Gestione del PON YEI, ha individuato 
la Regione Campania quale Organismo Intermedio per l'attuazione di un unico Programma 
Operativo Nazionale nell'ambito di Garanzia Giovani; b) con Decreto Direttoriale n. 237/Segr. DG/2014 del 04/04/2014 sono state ripartite le risorse del 
“Piano di attuazione italiano della garanzia per i Giovani” tra le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano determinando che la dotazione finanziaria complessiva del PAR YEI 
Campania è pari ad € 191.610.955; c) con D.G.R. n. 117 del 24/04/2014, pubblicata sul B.U.R.C. n. 29 del 29/04/2014, la Regione 
Campania ha approvato il Programma Attuativo “Garanzia Giovani” assumendo il ruolo di 
Organismo Intermedio ai sensi di quanto disposto dal comma 7 dell'art. 123 del Regolamento 
Europeo 1303/13; d) con Decreto Dirigenziale n. 566 del 01/08/2014, pubblicato sul B.U.R.C. n. 56 del 04/08/2014, la 
Regione Campania ha approvato l'”Avviso ai datori di lavoro pubblici e privati per l'adesione al 
Programma per l'attivazione dei percorsi di inserimento dei giovani attraverso i tirocini e le 
assunzioni incentivate ex D.L. 76/2013”, sinteticamente denominato “Garanzia Giovani Progetto”, 
finalizzato a: � promuovere lo sviluppo di percorsi di inserimento lavorativo dei giovani  destinatari 

del programma; � richiedere ai datori di lavoro pubblici e privati di manifestare interesse a 
partecipare alle operazioni attivate dal programma; 

CONSIDERATO che 

a) ai sensi delle disposizioni di cui al Par. 8 dell'Avviso, la Regione autorizzava la realizzazione del 
progetto, accertato che vi sia la disponibilità di risorse finanziarie e che esso sia coerente con le 
funzioni e le dimensioni del soggetto ospitante; 

b) il format “Garanzia Giovani Progetto” costituisce uno strumento che i datori di lavoro utilizzano per 
inoltrare le richieste a valere sulle Misure PAR Garanzia Giovani Campania riguardanti i tirocini 
(Misura 5), le assunzioni (Misura 3) e la formazione per l'inserimento lavorativo (Misura 2) ed è 
pertanto suddiviso in tre sezioni, ciascuna riguardante nello specifico le tre Misure sopra indicate; 

c) accluso al succitato Avviso si forniva un format denominato Allegato A “Garanzia Giovani Progetto” 
da compilare ed inviare alla Regione Campania utilizzando la piattaforma Avvisi e Bandi all'indirizzo 
www.bandidg11.regione.campania.it sottoscritto con firma digitale (formato P7m) secondo le 
specifiche in vigore disposte dall’Agenzia per l'Italia Digitale; 

d) l'invio del progetto ha validità, per le sezioni da compilare richiamate nel citato Avviso, sia ai fini della 
presentazione delle istanze di beneficio che ai fini del riconoscimento del datore di lavoro quale 
soggetto aderente al programma Garanzia Giovani; 

e) il progetto inviato resta nella disponibilità del soggetto richiedente che potrà richiamarlo dalla 
piattaforma, aggiornarlo per le parti consultive ed informative ed integrarlo per le parti interessate a 
successivi avvisi o interventi previsti dal programma; 

DATO ATTO che 

a) sono beneficiari delle operazioni previste dal citato Avviso: 
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soggetti ospitanti tirocini identificati da tutti i datori di lavoro pubblici o privati che possiedono i 
requisiti di cui all'art. 4 del Regolamento Regionale n. 7/2013. Ad essi saranno riconosciute le 
spese relative alla copertura degli oneri assicurativi obbligatori per i tirocinanti; 

operatori dei servizi per il lavoro che hanno preso in carico i giovani e/o dei soggetti promotori di 
tirocini con essi convenzionati. Tali soggetti sono beneficiari dei finanziamenti relativi ai servizi di 
promozione e di accompagnamento all'inserimento in tirocinio dei giovani destinatari; 

b) sono destinatari delle azioni finanziabili i giovani che hanno aderito al Programma Garanzia Giovani 
e vengono presi in carico dai servizi per il lavoro di cui al D.D. n. 448/2014; 

c) ai fini del riconoscimento del contributo finanziario di cui al PAR Garanzia Giovani, in Campania il 
tirocinio deve risultare attivato nell'ambito di un Piano di Intervento Personalizzato (PIP) che il 
giovane aderente alla Garanzia Giovani ha stipulato con il servizio per il lavoro competente che lo ha 
preso in carico nel rispetto delle disposizioni di cui alla D.G.R. 117/2014 e al D.D. 448/2014; 

d) l'Avviso è a sportello ed ha validità fino al 31 dicembre 2015. Gli atti di adesione valutati come non 
ammissibili possono, pertanto, essere ripresentati, integrati o corretti ai fini dell'ammissione nelle 
successive scadenze se sussistono le condizioni ed i requisiti di ammissibilità richiesti dall'Avviso; 

e) che è in data 13/11/2014 prot. n.39/4197  è stata sottoscritta la Convenzione tra MLPS, Regione 
Campania e Inps per l'erogazione dell'indennità di tirocinio nell'ambito del Piano italiano di attuazione 
della c.d Garanzia Giovani; 

PRESO ATTO 

f) dell'istruttoria svolta congiuntamente dall'U.O.D. 54.11.08 e dall'Arlas in liquidazione sugli atti di 
adesione e sui progetti presentati attraverso i sistemi informatici in gestione all'Arlas in 
liquidazione, come da Programma attuativo (D.G.R. n. 117 del 24/04/2014) ed effettuata con i 
controlli di conformità alle prescritte modalità di presentazione ed ai requisiti richiesti dall'Avviso; 

g) dell'ammissibilità dei progetti al finanziamento attuata in conformità delle norme previste dal 
Regolamento Regionale n. 7 del 29/11/2013 in materia di lavoro e formazione professionale per 
la promozione della qualità del lavoro 

RILEVATO che 

h) per mero errore materiale venivano ritenuti decaduti 4 tirocini nel decreto n. 38 del 04/05/2016; 

i) con riferimento alle manifestazioni di interesse per le assunzioni finalizzate con D.L.76/2013 e 
con riferimento ai fabbisogni formativi manifestati dai datori di lavoro, nelle more della definizione 
delle procedure attuative delle misure collegate, l'approvazione ai fini dell'ammissione ai benefici 
previsti dal Programma dovrà essere rinviato a successivi atti della D.G. 54.11.00 ed 
all'emanazione di specifiche disposizioni; 

j) in conformità delle norme previste dal Regolamento Regionale n. 7 del 29/11/2013 in materia di 
lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro, ad esito 
dell'istruttoria, si è proceduto alla riparametrazione del numero dei tirocinanti ammessi al 
finanziamento, sulla base del rapporto con il numero dei dipendenti a tempo indeterminato 
dichiarato dal datore di lavoro richiedente; 

k) a seguito, di richieste di integrazione di tirocinanti non ammessi nei precedenti decreti 
dirigenziali, ma ammissibili e finanziabili solo ai sensi dell’art.6 c.1.3 del regolamento regionale 
n.7/2013, dopo il riesame delle istanze e delle motivazioni  documentate, si è proceduto 
all’integrazione di 11 tirocinanti precedentemente non ammessi; 

l) con riferimento alle disposizioni del decreto dirigenziale n. 28 del 22/05/2015 si precisa che nei 
casi di decadenza dei destinatari dai tirocini assegnati per motivi diversi inerenti alla attivazione 
in altre politiche attive, alla rinuncia o alla uscita dal programma per mancanza di requisiti, si 
procederà alla sostituzione degli stessi attraverso l’approvazione dei Piani di intervento 
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personalizzato e i relativi nominativi saranno indicati, ai fini della trasmissione all’Inps, in 
successivo atto; 

m) con il presente Decreto si provvederà, esclusivamente, all'approvazione dell'esito dell'istruttoria 
per l'ammissione delle richieste di finanziamento riguardanti la Misura “Tirocini” contenute 
nell'Allegato A dell'Avviso di cui al D.D. 566/2014, così come riportato nei seguenti : 

Allegato A: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini ammessi a finanziamento ai sensi art. 4 
Regolamento Regionale 7/2013; 
Allegato B: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini ammissibili ma finanziabili solo  ai sensi 
art. 6 c.1.3 Regolamento Regionale n.7/2013; 
Allegato C: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini esclusi dal  finanziamento; 

RITENUTO  

a) di dover procedere all'approvazione degli elenchi di cui ai seguenti allegati che costituiscono 
parte integrante del seguente atto: 

Allegato A: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini ammessi a finanziamento ai sensi art. 4 
Regolamento Regionale 7/2013; 
Allegato B: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini ammissibili ma finanziabili  solo ai sensi 
art. 6 c.1.3 Regolamento Regionale n.7/2013; 
Allegato C: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini esclusi dal  finanziamento; 

b) di dover dichiarare, a seguito dei controlli suindicati, ammessi a partecipare al PAR “Garanzia 
Giovani Campania” i datori di lavoro di cui all'Allegato A e B ed autorizzati ad attivare, nell'ambito 
della Misura “Tirocini” del PAR, il numero di tirocini indicati nell'Allegato A e B; 

c) di dover disporre, in conformità a quanto indicato all'art. 8 dell'Avviso di cui al citato D.D. n. 566 
del 01/08/2014, che, all'atto della pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.C., il soggetto 
ospitante o il soggetto promotore del tirocinio sono tenuti a pubblicare la proposta di tirocinio 
ammessa sul portale www.cliclavoro.lavorocampania.it compilando il format di proposta con 
l'indicazione, in un'apposita casella dello stesso, della dizione “ Garanzia Giovani”; 

d) di dover disporre che, una volta completate le operazioni di individuazione dei tirocinanti, i 
soggetti ospitanti ammessi al finanziamento attivino i tirocini seguendo la procedura di cui al 
Regolamento Regionale 7/2013, con l'invio al sistema informativo CO, presente sul portale 
www.cliclavoro.lavorocampania.it , per ciascun tirocinante, della comunicazione obbligatoria con 
modulo “Unilav”, con allegati la Convenzione tra il soggetto promotore ed il soggetto ospitante e il 
Progetto formativo di cui all'allegato A al Regolamento Regionale 7/2013; 

e) di dover disporre che la Regione tramite l'Arlas in liquidazione ai sensi art. 12 R.R. 7/2013, 
accerti sia la regolarità di svolgimento delle operazioni di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 8 dell'Avviso 
di cui al D.D. n. 566/2014, sia l'invio del modulo Unilav con allegati la Convenzione e il Progetto 
formativo, nonché l'avvenuta presentazione e validazione dei Piani di Intervento Personalizzati 
(PIP) relativi ai tirocinanti; 

f) di dover autorizzare, a conclusione del suddetto procedimento, il pagamento delle indennità di 
partecipazione ai tirocinanti da parte dell'INPS, dandone comunicazione al soggetto ospitante      
unitamente alle indicazioni sul tracciato dati che deve essere compilato e trasmesso, 
direttamente o tramite la Regione, all'INPS quale organismo pagatore; 

g) al fine di assicurare il più qualificato e ampio utilizzo della misura finanziata dal Par Garanzia 
Giovani Campania , in coerenza con gli indirizzi indicati nelle raccomandazioni europee nelle 
linee guida di cui all’accordo in sede di conferenza Stato-Regioni del 24/01/2013 e in coerenza 
con le disposizioni normative nazionali e regionali, si ritiene che possano essere ammessi al 
finanziamento i tirocini di cui al Regolamento Regionale n.7/2013 art. 2 comma 5, lettera e, 
relativi ai periodi di pratica professionale e i tirocini per l’accesso alle professioni ordinistiche; per 
detti tirocini si debbano applicare disposizioni analoghe a quanto previsto all’art. 6 comma 4    
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lettera a, del regolamento Regionale e consentire pertanto, ai datori di lavoro senza dipendenti a 
tempo indeterminato,  di ospitare un tirocinante; pertanto si dispone che gli atti di adesione e le 
istanze di finanziamento dei tirocini di cui agli allegati B dei Decreti dirigenziali DG 11 UOD 8 n. 
1015 del 24/11/2014, n. 1 dell’8/1/2015 e n. 6 del 03/02/2015, n. 11 del 02/03/2015, n. 43 del 
27/03/2015, n. 16 del 16/04/2015, n. 203 del 28/05/2015, n. 441 del 27/08/2015, n. 81 del 
12/10/2015, n. 89 del 10/11/2015, n.99 del 15/12/2015, n.27 del 24/03/2016, n. 34 del 13/04/2016  
siano ammessi al finanziamento per un numero massimo di 1 tirocinante, previo invio, tramite 
posta certificata, all’indirizzo dg11.uod08@pec.regione.campania.it di una dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, nella quale si attesti, indicando 
il numero identificativo dell’istanza presentata,  che il tirocinio rientra nella tipologia di cui all’art.2 
comma 5 lettera e) del Regolamento Regionale n.7/2013; 

h) con riferimento ai profili professionali che rientrano nel gruppo 8 (personale non qualificato) della 
codifica Istat CP2011 adottata in attuazione dell'avviso 566/2014, si è inteso definire con 
ampiezza il campo di applicazione del tirocinio extracurriculare allo scopo di ampliare la 
diffusione delle opportunità di inserimento lavorativo e di esperienza formativa per i giovani 
“neet”, in coerenza con gli obiettivi specifici della misura indicata nel PON e nel PAR, pertanto 
l'Amministrazione potrà valutare l'opportunità di intervenire sulle operazioni relative ai tirocini 
evidenziati per bassa qualificazione formalizzando la necessità di integrazioni in riferimento ai 
contenuti e agli obiettivi formativi. Integrazioni che possono essere formulate a partire dalla 
pubblicazione degli annunci sul portale cliclavoro Campania, oltre che nella stesura dei progetti 
formativi che accompagnano l'attivazione dei tirocini; 

i) di dover disporre, anche con riferimento agli atti di approvazione fin qui adottati, che le istanze 
ammesse saranno finanziate rispettivamente a valere sulle risorse del PON YEI e del Piano di 
Azione e Coesione di cui alla DGR n.422 del 22/9/2014 dell’Art.3 comma 1 lettera c) DL 76/2013, 
di cui ai Decreti Direttoriali della Direzione Generale delle Politiche attive, i Servizi per il lavoro e 
la Formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 9/SegrDG/2015 del 23/01/2015 
e n. 73/II/2015 del 20 marzo 2015, coerentemente alle regole di ciascuna fonte di finanziamento. 

j) a fronte di quanto programmato per una puntuale gestione delle risorse disponibili, i datori di 
lavoro sia pubblici che privati ammessi al finanziamento ed autorizzati all'attivazione di tirocini 
formativi con questo decreto devono attivare la misura entro e non oltre il trentesimo giorno 
dalla data di pubblicazione sul BURC pena decadenza dal beneficio in questione.  

k) di dover ribadire che l'accesso al contributo finanziario previsto dalla misura 5 del PAR 
Campania, ha validità fino al 31 dicembre 2015 e ad esaurimento delle risorse disponibili così 
come previsto dal decreto n. 566/2014. 

VISTI a) il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013; b) il Regolamento (UE) n. 1304 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013; c) il Regolamento (UE – EURATOM) n. 1311 del Consiglio del 02/12/2013; d) il Decreto Legislativo n. 181 del 21 aprile 2000 “Disposizioni per agevolare l'incontro fra domanda 
ed offerta di lavoro, in attuazione dell'art. 45, cooma 1, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 
144”; e) il Decreto Legislativo n. 276 del 10 settembre 2003 “Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”; f) la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro in una prospettiva di crescita”; g) la L.R. n.14 del 18 novembre 2009 “Testo Unico della normativa della Regione Campania in 
materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro”; h) il Regolamento Regionale del 02 aprile 2010, n. 8 – Regolamento di attuazione di cui alla L.R. n. 
14 del 18 novembre 2009, art. 54, comma 1 lettera a); i) il Regolamento Regionale del 02 aprile 2010, n. 9 – Regolamento di attuazione di cui alla L.R. n. 
14 del 18 novembre 2009, art. 54, comma 1 lettera b); 
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j) la D.G.R. n. 242 del 22 luglio 2013 di approvazione del “Modello operativo di accreditamento 
degli operatori pubblici e privati per l'erogazione dei servizi di istruzione e formazione 
professionale e dei servizi per il lavoro”; k) la D.G.R. n. 195 del 23 aprile 2012 di approvazione delle Linee Guida per il sistema regionale di 
Istruzione e Formazione Professionale (le FP); l) la D.G.R. n. 83 del 14 marzo 2013 “Approvazione Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania”; m) la D.G.R. n. 243 del 22 luglio 2013 “Modifiche al Regolamento Regionale del 02 aprile 2010, n. 9 
- Regolamento di attuazione di cui alla L.R. n. 14 del 18 novembre 2009, art. 54, comma 1 lettera 
b) “Testo Unico della normativa della Regione Campania in materia di lavoro e formazione 
professionale per la promozione della qualità del lavoro” - Disciplina dei Tirocini di formazione e 
orientamento; n) la D.G.R. n. 117 del 24 aprile 2014 “Garanzia Giovani Programma di attuazione e Linee Guida” 
con allegati Piano di attuazione e Linee Guida; o) il D.D. n. 448 del 24 giugno 2014 Dip. 54 DG 11 U.O.D. 05 Servizi per il Lavoro recante 
“Approvazione Avviso per la partecipazione degli operatori alla attuazione del Piano Garanzia 
Giovani Campania” e dei relativi allegati; p) il D.D. n. 566 del 01 agosto 2014 Dip. 54 DG 11 U.O.D. 08 recante “Garanzia Giovani 2014/2015 
– PAR Campania. Approvazione “Avviso ai datori di lavoro pubblici e privati per l'adesione al 
Programma e per l'attivazione dei percorsi di inserimento dei giovani attraverso i tirocini e le 
assunzioni incentivate ex art. 1 D.L. 76/2013” e relativi allegati; q) il D.P.G.R. n. 220 del 31 ottobre 2013 di nomina del Direttore Generale per l'Istruzione, la 
Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili; r) la D.G.R. n. 488 del 31 ottobre 2013 di nomina dei responsabili delle U.O.D.; s) il D.D. n. 566 del 01 agosto 2014 di attribuzione al Dirigente della U.O.D. 54.11.08 la competenza 
di R.U.P. per tutte le attività relative all'esecuzione dell'Avviso di cui allo stesso D.D. n. 566;  t) i Decreti Direttoriali della Direzione Generale delle Politiche attive, i Servizi per il lavoro e la 
Formazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 9/SegrDG/2015 del 23/01/2015 e 
n. 73/II/2015 del 20 marzo 2015 di riparto delle dell’art.3 comma 1 lettera c) del DL 76/2013; u) la D.G.R. n.315 del 28/06/2016 – garanzia giovani piano di attuazione regionale terza 
riprogrammazione 

 

 Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'Arlas in liquidazione e dall'U.O.D 08 Direz. Gen. 54-11; 

DECRETA 

per le motivazioni e le considerazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente 
riportate: 

1111....    di procedere all'approvazione degli elenchi di cui ai seguenti allegati che costituiscono parte 
integrante del presente atto: 

Allegato A: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini ammessi a finanziamento ai sensi art. 4 
Regolamento Regionale 7/2013; 
Allegato B: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini ammissibili ma finanziabili  solo ai sensi 
art. 6 c.1.3  Regolamento Regionale n.7/2013; 
Allegato C: Elenco degli atti di adesione e dei progetti di tirocini esclusi dal  finanziamento; 
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2. di dichiarare, a seguito dei controlli suindicati, ammessi a partecipare al PAR “Garanzia Giovani 
Campania” i datori di lavoro di cui all'Allegato A e B ed autorizzati ad attivare, nell'ambito della 
Misura “Tirocini” del PAR, il numero di tirocini indicati nell'Allegato A e B; 

3. di disporre la riammissione di 4 tirocini che per mero errore materiale venivano ritenuti decaduti  
nel decreto n. 38 del 04/05/2016; 

4. di disporre, in conformità a quanto indicato all'art. 8 dell'Avviso di cui al citato D.D. n. 566 del 
01/08/2014, che, all'atto della pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.C., il soggetto 
ospitante o il soggetto promotore del tirocinio sono tenuti a pubblicare la proposta di tirocinio 
ammessa sul portale www.cliclavoro.lavorocampania.it compilando il format di proposta con 
l'indicazione, in un'apposita casella dello stesso, della dizione “ Garanzia Giovani”; 

5. di disporre che, una volta completate le operazioni di individuazione dei tirocinanti, i soggetti 
ospitanti ammessi al finanziamento attivino i tirocini seguendo la procedura di cui al Regolamento 
Regionale 7/2013, con l'invio al sistema informativo CO, presente sul portale 
www.cliclavoro.lavorocampania.it , per ciascun tirocinante, della comunicazione obbligatoria con 
modulo “Unilav”, con allegati la Convenzione tra il soggetto promotore ed il soggetto ospitante e il 
Progetto formativo di cui all'allegato A al Regolamento Regionale 7/2013; 

6. di disporre che la Regione tramite l'Arlas in liquidazione, ai sensi art. 12 R.R. 7/2013, accerti sia 
la regolarità di svolgimento delle operazioni di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 8 dell'Avviso di cui al 
D.D. n. 566/2014, sia l'invio del modulo Unilav con allegati la Convenzione e il Progetto 
formati,nonché l'avvenuta presentazione e validazione dei Piani di Intervento Personalizzati (PIP) 
relativi ai tirocinanti; 

7. di autorizzare, a conclusione del suddetto procedimento, il pagamento delle indennità di 
partecipazione ai tirocinanti da parte dell'INPS, dandone comunicazione al soggetto ospitante 
unitamente alle indicazioni sul tracciato dati che deve essere compilato e trasmesso, 
direttamente o tramite la Regione, all'INPS quale organismo pagatore; 

8. di disporre che i datori di lavoro non ammessi possono regolarizzare la propria posizione sia 
ripresentando l'atto di adesione ed il progetto ad esso allegato sia integrando e/o correggendo la 
documentazione dichiarata non ammissibile, per conseguire l'ammissione a finanziamento con i 
successivi decreti di approvazione; 

9. di disporre a seguito, delle richieste di integrazione, nell’allegato A, di n.11 tirocinanti richiesti 
perché ammissibili e finanziabili solo ai sensi dell’art.6 c.1.3,1.4 a), b)  del regolamento regionale 
n.7/2013;  

10. di disporre con riferimento alle disposizioni del decreto dirigenziale n. 28 del 22/05/2015 che nei 
casi di decadenza dei destinatari dai tirocini assegnati per motivi diversi inerenti alla attivazione 
in altre politiche attive, alla rinuncia o alla uscita dal programma per mancanza di requisiti, di 
procedere alla sostituzione degli stessi attraverso l’approvazione dei Piani di intervento 
personalizzato e i relativi nominativi saranno indicati, ai fini della trasmissione all’Inps, in 
successivo atto. 

11. di disporre al fine di assicurare il più qualificato e ampio utilizzo della misura finanziata dal Par 
Garanzia Giovani Campania , in coerenza con gli indirizzi indicati nelle raccomandazioni europee 
nelle linee guida di cui all’accordo in sede di conferenza Stato-Regioni del 24/01/2013 e in 
coerenza con le disposizioni normative nazionali e regionali, che possono essere ammessi al 
finanziamento i tirocini di cui al Regolamento Regionale n.7/2013 art. 2  comma 5, lettera e, 
relativi ai periodi di pratica professionale e i tirocini per l’accesso alle professioni ordinistiche. Per 
detti tirocini si devono applicare disposizioni analoghe a quanto previsto all’art. 6 comma 4 lettera 
a, del regolamento Regionale e consentire pertanto, ai datori di lavoro senza dipendenti a tempo 
indeterminato,  di ospitare un tirocinante. pertanto si dispone che gli atti di adesione e le istanze 
di finanziamento dei tirocini di cui agli allegati B dei Decreti dirigenziali DG 11 UOD 8 n. 1015 del 
24/11/2014, n. 1 dell’8/1/2015 e n. 6 del 03/02/2015, n. 11 del 02/03/2015, n. 43 del 27/03/2015, 
n. 16 del 16/04/2015, n. 203 del 28/05/2015, n. 441 del 27/08/2015, n. 81 del 12/10/2015, n. 89 
del 10/11/2015, n.99 del 15/12/2015, n. 27 del 24/03/2016, n. 34 del 13/04/2016 siano ammessi 
al finanziamento per un numero massimo di 1 tirocinante, previo invio, tramite posta certificata, 
all’indirizzo dg11.uod08@pec.regione.campania.it di una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, nella quale si attesti, indicando il numero 
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identificativo dell’istanza presentata,  che il tirocinio rientra nella tipologia di cui all’art.2 comma 5 
lettera e) del Regolamento Regionale n.7/2013; 

12. di disporre con riferimento ai profili professionali che rientrano nel gruppo 8 (personale non 
qualificato) della codifica Istat CP2011 adottata in attuazione dell'avviso 566/2014, di definire con 
ampiezza il campo di applicazione del tirocinio extracurriculare allo scopo di ampliare la 
diffusione delle opportunità di inserimento lavorativo e di esperienza formativa per i giovani 
“neet”, in coerenza con gli obiettivi specifici della misura indicata nel PON e nel PAR, pertanto 
l'Amministrazione potrà valutare l'opportunità di intervenire sulle operazioni relative ai tirocini 
evidenziati per bassa qualificazione formalizzando la necessità di integrazioni in riferimento ai 
contenuti e agli obiettivi formativi. Integrazioni che possono essere formulate a partire dalla 
pubblicazione degli annunci sul portale cliclavoro Campania, oltre che nella stesura dei progetti 
formativi che accompagnano l'attivazione dei tirocini; 

13. di dover disporre, anche con riferimento agli atti di approvazione fin qui adottati, che le istanze 
ammesse saranno finanziate rispettivamente a valere sulle risorse del PON YEI e del Piano di 
Azione e Coesione di cui alla DGR n.422 del 22/9/2014 dell’Art.3 comma 1 lettera c) DL 76/2013, 
di cui ai Decreti Direttoriali della Direzione Generale delle Politiche attive, i Servizi per il lavoro e 
la Formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 9/SegrDG/2015 del 23/01/2015 
e n. 73/II/2015 del 20 marzo 2015, coerentemente alle regole di ciascuna fonte di finanziamento. 

14. di ribadire che l'accesso al contributo finanziario previsto dalla misura 5 del PAR Campania, ha 
validità fino al 31 dicembre 2015 e ad esaurimento delle risorse disponibili così come previsto dal 
decreto n. 566/2014 

15. di disporre a fronte di quanto programmato per una puntuale gestione delle risorse disponibili, 
che i datori di lavoro sia pubblici che privati ammessi al finanziamento ed autorizzati 
all'attivazione di tirocini formativi con questo decreto devono attivare la misura entro e non 
oltre il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione sul BURC pena decadenza dal 
beneficio in questione. 

16. di disporre la pubblicazione del presente atto e l’allegata documentazione sul B.U.R.C. e sui siti 
istituzionali della Regione Campania e dell'Arlas in liquidazione; 

17. di trasmettere il presente atto all'ADG FSE Campania ed all'Arlas in liquidazione.  

 

                                                                                                 Dott.ssa Fiorella Coppola 
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